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t# ONE TURISTICA

(redatto in base

PRO-LOCO SPrNA Dr CAMPETLO (APS)

lI7l20L7 e s.m.i. e alla Circolare del Ministero del Lavoro e delle politiche

sociali n. 20 del27 dicembre 2018)

TITOLO I: DENOMINAZIOIYE . SEDE _ COMPETENZA TERRITORIALE

ART. 1. E' costituita con primo atto costitutivo in data (19.06.1990) Repertorio n. 14864 Raccolta n.

31 11 registrato a Spoleto il 26.06.1990 n. 388 Yol.22l Mod. 1o l'Associazione Turistica'?RO-
LOCO SPINA DI CAMPELLO" con sede legale in Campello sul Clitunno Fraz. Spina Nuova s.n.c. e

successivamente qualificata come APS (Associazione di Promozione Sociale - Sez- D, foglio n.202,
ordine n.2A2, DeterminaDirigenziale n. 5348 de128fi512018) conperfezionameato dell'isuizione al
RUNTS - Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (DL 1 t7DAfi, d'ora in poi CTS, pohà essere

aggiunta la dicitura ETS (Ente del Terzo Settore) in forma estesa o di acronimo. Pertanto alla fine delle
'\\.", procednra sopra descritte, la denominaeione sarà "PRO LOCO SPINA DI CAMPELLO - APS - Ente

- '&del Terzo settore (o ETS ).

" ,ìp'associazione può liberamente modiflcare la suddetta sede nell'ambito dello stesso Comune e/o aprire
ifaltri uffici e/o sedi distaccate, secondo le proprie esigenze operative ed organizzative senza che ciò

,f costituisca *".si a oi;;;"" detlo statuto.

6
*, ART. 2 ' La Pro-Loco Spina di Campello - APS (d'ora in poi Pro Loco) può aderire AI1'U.N.P.L.I.'& (Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia) e al comitato regionale delle Pro Loco dell'Umbriaù5 :U.N.P.L.I. Umbria).

TITOLO II: F'INALITA' - COMPITI - OBIETTIVI
A:=

r
. A ART. 3. La Pro Loco è un'associazione su base volontaria di natura privatistica, non collegata ad alcun

\UJ partito e, quindi, estranea allapolitica, e senza scopo di luero alcuno.
Per le sue finalita di promozione sociale e turistica, divalorizzazione, salvaguardia, conservazione delle
tradizioni, delle potenzialita naturalistiche, culturali, storiche, artistiche ed" enogastronomiche, del
patrimonio storico, anhopologico, culturale, artistico, sia materiale che immateriale, di Spina di
Campello e del suo territorio, è un'associazione ohe persegue finalità civiche, sotidaristiche e di utilità
sociale in quanto si pone i seguenti scopi:

Riunire tutti coloro che sono interessati allo sviluppo sociale del territorio in giurisdizione e al
miglioramento della qualità di vita in località spina di campeflo;

Fromuovere la cutmra oell'accoglienza e ctelt'informazione dei tudsti anche con I'apertura di
appositi uffici pubblici;

a)

b)



c) svolge fattiva opera per orgatizzareturisticamente ia rocalità, proponendo a1re. Amministrazioni

competenti eventuali miglioramenti estetiei der territorio e tutte quelle iniziative atte a tutelare'

valat\zzarc e conservare 
'e 

bellezze naturali, le tradizioni, nonché i, patrimonio storico

monumentale, ambientale, culturale ed enogastronomico, nonché il patrimonio materiale ed

immateriaie; conservar e evalonzzare il patrimonio storico e antropologico dei parchi naturali'

già esistenti e futuri, presenti nel territoril io gi*iraizione e comunque nel comune di campello

sul Ciitunno;

d) promuovere ed orgar,"itzzares"ry. in collaborazione con altri soggetti pubblici e/o privati)

convegni, escursioni, spettaooli p"bili"iE lrf"ry1.i,!ugr., touottést*ioni sportive' nonché

iniziative di promozione " 
,ofidari"ta ,o"iuf*,'*tii'ita ai frtrismo sociale eec' che servono ad

attirare flussituristici e rendere più gradito il loro soggiorno;

g) Collaborare con gli organi competenti nella vigilarrza sulla eondizione dei servizi pubblici e/òo

privati di interÀse s-ociale e turistioo, veriEcando soprattutto il rispetto de11e tariffe e

proponendo, se del caso,le opportune modificazioni;

h) Operare e collaborare son aitre Pro Loco, Associazioni, Enti Pubbliei e privati per l'eventuale

istituzione di nuovi soggetti, anche comprensoriali e/o teritoriali, per la promozione sociale e

turistica;

i) promuovere l'aggregazione sociale tra i cittadini della località, lo spirito di fratellanza tra

d individui anche ài localitq cultura, estazione sociale e nazionalità differenti, anche atttaverso

è{ loapertura di circsli U.N.P.L.L o di altre reti associative, con spazi ricreativi per effettuare la
. À somministrazione di alimenti e bevande.

il\5)
XilPromuovereesvi1uppareauivitàne1settorede11apromozionesocia1eede1vo1orrtariatoafavoree dela popolazione àeila looalità (proposte trristiche specifrche per la cosiddetta- terza età,

prog"tturione e realizt:uaone di spazi sociali destinati all'educazione, alla formazione

& a['àggregazione e allo svago dei giovani e dei portatori di handicap; iniziative di

H "oirrnotgi*ento 
delle rari* 

"oÀponentiAe[a 
comunità locale finalizzate anche all'eliminazione

di eventuali sacche di emarginàzione, organzzazione di itinerari turistico didattici per gruppiq-\/ 
scolastici);

k) promuovere ed eventualmente gestire attività ricreative e/o sportive dilettantistjche eio storico

N sportive;\s\
\ l) Operare nel settore della solidarietà sociale e sanitaria per mezzo di volontariato nei confronti

\ di persone svantaggiate o di collettività estere per aiuti umanitari;

m) Promuovere I'istfllzione sociale per la formazione e la ricerca scientifica, oulturals od afiistisa;

n) Promuovere la tutela dei diritti civili;

e) sviluppare l,ospitalità e l'educazione turistica d'ambiente, stimolando anche il miglioramento

delle inf,rastrutture e della ricettiv#-aiùerghiera ed extra alberghiera( agriturismo, B&B'

country house, ostelli, residenze d'epoca, ecc"):

0 Proporre, elaborare erealizzareprogetti sperimentali in campo turistico' anche in
' 

conGli Enti locali ed altri soggetti pubblici e/o privati;



o) Promuover-e la fonnazione culturale e professionale di cittadini, propri soci e/o componenti di
altre Pro Loco e/o Associazioni che operano con finalità analoghà, attraverso corsi, cìnvegni e
serninari specifici.

ART. 4 :Al fine di realizzare gli scopi di cui all'ART 3 rJel presente statuto, la pro loco svolge in via
principale le seguenti attività considerate di interesse generali dall'art. 5 del CT§ e s.m.i.:

a) Educazione, istruzione e formazione professi<rnale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalita educativa
(Art. 5, conuna d) CTS)
Interventi e servizi frnalizzaii alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente
e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela
de_glianimali e prevenzione del randagismo, ai sensi delhìegge 14 Agosto 1991, n 218;(ART.5,
C0MMA e) CTS)
Interventi di tutela evalonzzanone del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 Gennaio 2a04,t42 esuccessive moclificazioni;1aRT.s, ;;"r** 0 crs)
Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociaie, incluse
attivita anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;(ART.5, colmma i) CTS)
Orgarti'eaztone e gestione di attività turistiche di interesse socìale, cuinrrale o religioso;(ART.5,
cornma l0 CTS)
Otgani-zeazione e gestione di attivita sportive dilettantistiche;(ART.5, cofllma ù CTS)
fuqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di teni confiscati alla crimi,alità
arganizzùa;(ARf. 5, comma z) CTS)

b)

e)

{\

s)

Allo scopo di reperire i mezzi necessari per il perseguimento clei fini istituzionali, e pertanto in via
strumentale a questi, |'6s5ggiarione, ai sensi delt art. 6 del CTS, può svolgere anche uttirita diverse, che

{ $:ytT*"."ssere secondarie e strumentali rispetto all'attivita principale ,Jpru indicata.
ò5 :_11di:.Yi?ne 

di tali ulteriori attività secondarie e strurnentali-è rimessaal Òonsiglio di Amminishazione
' ft :.'l :]]llf vengono svolte awalendosi prevalentemente dell'attività dei propri associati e di quolli degli'la .. entt eventualmsnte associati, in forma di azione volontaria e gratuita per i'erògarione gratuitadi servizi,

-+)^favore 
degli associati, dei loro parenti e dei terzi.\-.2a=>r_

L'Assooiazione può altresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attivita di interesse

-+; gt::S*, sotto qualsiasi forma, anche in forma orgarizzatae continuativa e rnediaste sollecitazione aI

E , I:^t_o-',t:"^o. 
attraverso la cessione o erogazione di berri o servizi di modico valore, impiegando risorse

, H ) f31-^: di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispeno dei principi di verità, trasparenza ecorrettezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ed in conformitàat disposto legislativo.

ART § : L'Associazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontari4 libera egrat*ita dai propri associati per ii perseguimento dei lini istituzionali.
I volontari sono per§one che per loro lùera scelta svolgono, per il tramite dell,associaeione, affività infavore della comunità e del beae comune, mettendo u *llporllioneil proprio t**pà e le proprie capacita.L'attività del volontario nonpuò essere retribuita in aicunmodo nemmetlo clai beneficiario. Al volontariopossono essere rimborsate dail'associazione le spese effettivamente sostenute e documentate perl'attività prestata, entro i li*iti ,,r*""i*i e alle condizioni proventivamonte stabilite da apposito
regolamento e da delibera dell'Assemblea degli associati. Sono viotati in ogm caso rimborsi di tipo
forfotario.

\

\



L'Associazione assicura i propri volonkri contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento

dell'attività di volontariato, nonohé per Ia responsabilità civile verso terzi.
I volontari che svolgono attività di volontariato in modo non occasionale sono iscritti in un apposito

registro.

L'Associazione può assufirers lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di

altra uatura, urr*h" dei propri associati, fatto comunque salvo quanto previstodall'art.l7,comma 5, del

Dlgs. 117 det 03 Liglio 2017,so1o qusndo ciò è ritenuto necessado allo svolgirnento delle attività di

interesse generale e al perseguimento delle proprie finatità. Ii nqmero dei lavoratori impiegati rienterà
nei limiti di cui all'articolo 36 del d.Lgs 3 Luglio 20L7 n.ll7.

TITOLO III: SOCI -DIRITTI E DOVERI.

ART 6 Sono associati coloro che, senza limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e
ssnza discriminazioni di alcuna natura, avendone fatta domanda scritta, sono stati ammessi con

deliberazione del Consiglio Direttivo, versano ogni anno la quota associativa, approvano e rispettano
io statuto, gli eventuali regolamenti e le deiiberazioni degli organi dell'Associazione.
La quota associativa non è trasferibile a nessun titCIlo e non è collegata alla titolarità di azioni o quote di
natura patrirnoniale.

ART 7 Chi intende esssre ammesso come associato dowàpresentare all'organo di amministrazione una . -
domanda scritta che dovrà contenere: ,' *l

I soci della Pro Loco si distinguono in:

o soei Fondatori
-/- r soci Ordinari,

^"? . soci Sostenitori(:>",* r soci Onorari
tPÈ

-9) 
c L'inciicazione del nome, cognorne, residenza, data e luogo di nascita, codioe fiscale

€ recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica.
I La dichialazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto. Gli eventuali

regolamenti e dì attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.

Consiglio
di un nuovo socio alla Pro Loco è concessa dal Consiglio di Amministrazione.
delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
le attivita di interesse generale svolte. La deliberazione di ammissione è comunicataperseguite e

all'interessato e arrnotata nel lihro de§li associati.
In caso di non ammissione il ConsiglioDirettivo deve, entro trenta giorni dal ricevimento della domanda,
motivare la deliberazione di rigetto della domarida di ammissioneè comunicarla all' interessato tramite
raccomandata ah o posta elettronica.

In caso di non amrnissione f interessato entro 30 giomi dalla comunicazione, potrà chiedere che sulla
domanda si pronunci I'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente
convocata, in occasione della sua successiva convocazione.

"L*

," ," ,f.1 ,,{]§È.,§
'1.

nonché

,*\q
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La qualifica di socio si perde per:.

t Recesso dell'associato, §omufoato per iscritto al presidente del consiglio di amminishazione;
o Mancato pagamento della quota associativa (entro 6 mesi dalla scadenza); qualora, previo

richiamo del cda, nei 30 giomi successivi alla scadenza la morosità si protragga per ulteriori 45
giomi

r Esclusionedell'associato
+ Decesso dell'associato
o Scioglimento dell'associazione

L'associato receduto, escluso «r decaduto nou ha diritto al rimborso delle quote oessate né hanno diritto
ad alcun rimborso gli eredi del socio deceduto.

L'esclusione dell'associato sarà disposta nei seguenti casi:
e Mancato pagamento della quota assosiativa, nei termini di cui al capoverso 5 del presente articolcr* Non si atte,nga alle disposizioai statutarie ed alle deliberazioni del cda e dell'assemblear Arreqhi gravi danni all'associazione

L'esclusione è deliberata dat cda,

L'esclusione del socio, fatta eccezione per le dimissioni o morte, deve essere comunicata al socio, per
iscritto, entro trenta giorni dal1a data deùa relativa deliberazione.
In caso di esclusione l'interessato entro 30 giorni dalla comunicazione, potrà chiedere ehe sulla
qclusione ,sl.Pronunci l'Assemblea, che delibera suile esclusioni, se non appositarftente oonvocata, in

one della sua suocessiva convocazione.
esistono soci di diriuo ed. è' espressamente esclusa la temporaneità detta partecipazione alla vita

lra

ART s8' ogni associato ha diritto, ptrché iscritto nel libro soci da almeno tre mesi e in regola con il
versamento della quota annuale in corso:

^< 
- ii voto per l'approvazione e le modifiche dello Statuto e degli eventuali regolamenti.

.$ - Divoto per I'elezione degli organi amministrativi della Pro L-oco stessa rro.rJhé, se maggior-e di

= 
età, ha diritto a proporsi quale candidato per gti organi della pro Loco.

#, \ pi ricevere la tessera a:rnuale della pro Lo"o;
J*) Piricevere le eventuali pubblicazi,rni della Fro Loco;
'* Di frequentare sedi ed ahri tocali dell'associazione;

Àd ottenere tu§-!e agevolazioni e facilitazioni che comportano la qualifica di Socio di una pro
- Loco iscritta all'U.N.P.L.I. in occasione cielle attività pÀ*oru* e/oorganizzate dalla pro Loco

re , stessa o da altra pro Loeo iscritta all, U.N.p.L.I.

\ R ) 9*::;lciato ha diritto ad esaminme i libri sociali,ipresso la sede della pro loco, previa richiesta
\-U/ i,"111 1 t.-sidente.d-el consiglio di Amministrazione à entro 60 giomi dattà rictriesta. rn parricolare,

*À :::::T_" li.predetti libri potrà alrvenire con le seguenti modafié: previo appuntamento concordato

§ :,:1]1.p,:::ldenJe. 
l'associato potrà solo visionare iìiuri sociali, ,*nrà rame foìocopie o qualsiasi altras§ 

llpji1l1io"" digitale, cartacea o sotto forma di appunti scriui. Potrà essere richiesto all,associato di
\:.::':::,"ere una dichiar,azione con la quale si impegna a oon divuigare aterui le informazioni

vtslonate o contenute nei libri sociali.

Tutti i scci hanno il drvere di:
' Di rispettare e osservare 1o statuto ed i regolamenti intemi della pro Loco;- Di versa're, la quota sociale annlur statriiita dagtri organi preposti, nei termini stabiliti dal presente

statuto
- Non operaro per finalità incompatibili o in conco{renza con le attivita dellrAssociazione.
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TITOLO tV: ORGANI DELL,ASSOCTAZTONE

ART 09. sono orga&i della pro Loco di (di Spina di Campello):a) I'Assemblea dei Soci;
tr) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Presidente del Consiglio di A**irirt *iorr";d) il Vice presidenre Vicaiio;
e) il Segretario; q

0 il Teioriere; I

f;ì ilS:l[Ei: $:l]:#ilfi?:l"iHlfjo'organo di contro,o (eventuari); 
I 
,i 

;i) il Presider,rte onoraio - (eventuale) I $$.
Tutte le cariche clirettive sono totalmente gratuite. \ ._{k

ART f0. L'Assemblea dei Soci q
Possono partecipare ali'assemblea con diritto di voto tutti gli associati iscritti rla afuneno tre mssi nellib'o degìi associati edin regola *oo iir.rrumento deila quota a*uare in corso.10.1 L'Assembler ordinaria:

a) nomina e revo§& i componenti degti organi soeiali;
b) nomina e revoca".quando previsto,Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;c) approva il bilancio consuntivo, p;.;;hT; 

" f, n.,rJ" * sia obbligatorio per legge o ritenuto
. opportuno,] il bilancio sociale;

d) delibera sulla respo,sabilità dei componenti degii organi sociali e promuove azione diresponsabilità nei loro confronti:
e) delibera sull,esclusione degli associati;f) approva l'evenflrare regorairento aei tavori assemblear.i;g) delibera sugli altri oggeui auribuiti dalla legge, ouiil*tto costitutivo o dallo staruto alla suacOmpetenza.

L'Assemblea straordinaria :
a) delibera sulle modificazioni del|atto costitutivo o deflo statuto;b) delibera lo scioglimento, la trasforÀazione, ia fusi.ne o iu r"irsiorr" dell,associazione;c) deiibera sugli alhi oggetti atridiri dala legge, J"g'"n"'."r;irr,i"-';Til shtuto a,a suacompetenza.

Funzionamento dellrAssemblea degli Associati
L'Assemblea è convocata almenÒ uia volta l'anno in via ordinaria per l,approvazione dei bilanciodi esercizio e del bilancio to*i"trl"re il;;;""*"fi !.rlrr,rtimo sia obbrigatoria o ritenutaopportuna); è altresì convocata in via stragrdinarir, ;; r" #àifiche statutaxie e pèr lo scioglimentodell'Associazione, o per l'assunzio"u J*tru aer*r* ai-n sioià, sciurion e trasformazione; è inolkeconvocata quando sia fatta richiesta da, consigu; Didtr"';"#;;'#;;,L.,,e scrin4 daalmeno il 10% degli associati in regolacon il pagarnento della quota associativa.

Nelle assemblee, ordinarie e straordinarie, hanno diritto di voto gli associati iscritti nel libro socida almeno tre mesi e inregora dii;;;;;;";il"i#J*ro"iativa.
ogni associato ha dirirJ di voto. §i applica l'articolo z 373 del codice civile in quantocompatibile' Gli associati possono farsi dilr;;.il; i"ir1.*u;;r;;";u",ri roo associaro,mediante deiega soritta. o[ni associato rrorrpuò ricevere piu di 3 (tre) deleghe. Nel caso in cui ilnumero degli associati non sia inferic,re
f"i"i"àl a-ì;'g;;:"" ' a arn{ue§ento, ogni associato non puo ricevere più di S

6



Salvo ove diversamente previsto, l'.4.ssemb1ea in prima convocazione è valida se presente
(personalmente o per delega) almeno la metà piu uno degli assooiati aventi diritto di voto; in
seconda convocazione lavaliditàprescinde dal numero dei presenti. Le deliberazioni sono assunte

con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti all'Assernblea, validarnente costituita,
senza tenere conto delle astensioni.
Per I'Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche statutarie, sia in prima che in
seconda convooazione, occorre la presenza di due terzi degli associati e il vato favorevole della
maggioranza dei pre.senti,; Per l'Assemblea straordinaria che deiibera sulla fusione, la scissione
o la trasformazione dell'Associazione, occome la presetza di almeno tre quarti degli associati
aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti sia inprima che in seconda
convoeazione.
Per l'Assernblea straordinaria che delibera sullo scioglimento, oltre che sulla
trasfcrmazione dell'Associazione, è richiesto il voto favorevole di almeno
aventi diriuo.
L'assemblea

fusione, scissione o
3/4 degli associati

può essere svolta in collegamento autlio/video attraverso slrurnenti di
comunicazione a distanza (es. Skype, videoconfbtenza,teleconferenza, etc.), a conciizione che:

- Sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 1o
svoigimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

- Sia cofisentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto
di verbalizzazione;

- Sia consentit<r agli intervenuti di partecipare alla discussione e aIla votazione simultanea sugli
argomerrti all'ordine del giorno.

ART 11. consiglio di Amministrazione (consiglio rlirettivo)
È composto da numero minimo ài S u uir massimo di 11 mernbri e durano in carica 4 (quatho)
aild
Gli amministratori sono scelti tra gli associati e sono rieleggibili.
Il _.primo Consiglio Direttivo è nominato nell'atto 

-òostitutivo s, successivamente,
dall'Assemblea de gli Associati.

1 1'1 I1 Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia
fattarichiestadaalmeno lametàpiùuno dei suoi membri e, in ogni càso, almeno quattro volte
all'anno. È consentita la convoclazione con carattere d'urgenzJentro 48 ore prima della data,{ fissata

òt L'adunanza del Consiglio Direttivo è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice
- A Presidente vicario; in assenza di entrambi, dal Consigliere più anziano.

H > Il Verbale è redatto dal Segretario o dal suo vice ir" ,ro'-irruto), in caso di assenza verrà
{ nominato un segretario verbalizzante.\<-- 

I1 Presidente e ii Segretario, che ha il compito di redigere il verbale, devono essere fisicamente
presenti alla riunione.*É 

\ il Consiglio ti ti;i";. presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nell,awviso di
\ X ) convocazione e può svolgersi anche in collegamento audio/videò attraverso strumenti di\t\/\J-z comunicazioneadistanza(videoconferenza,telèconferenza),acondizioneshe:

\ - il Presidente possa accertare I'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare Io

"§ 
svolgimento dell'adunanza, constatare e comunicare i risultati della votazione;

§ - sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari
\ oggettodiverbalizzazione;

\ - sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea

::f,1fl ffi':#l::*"":ij,ff "ff ,i;:.T;:ii,*fi,Hl,t:,:llLffi ;ffi"T",,:rsT;""""
parita prevale il voto di chi presiede.
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il;|;:#l:mt§,H::ffi:"l;,,#l il,Ift.:onto 
anche di cororo i quari partecipano

11.2 Compiti e funzioni del Consigtio Direttivo

Il consiglio Direttivo ha !tt] i poteri d'ordinaria e straordinaria arnministrazione (che può

il:H fif,-fl:;Tflf-* a"i *ii*,ni;i;;:^*uif 
i,r,cipi e degri indirizzi generari

E_compito del Consiglio Direttivo:
- Deliberare circa l'a.rirmisrio"" ariri associati e, nel caso, motivame il rigetto ; .ffi- Predispo*e le bozze clel bilancio?àLoirio La -r"rr*uriente der bilancio sociale afe;i...
;llffiHi: ,t:' documentanao il carattere;;ffiil?'l',**"n are di eventuali adiv{t*. ,1- i-: .i

f*::'ffi:ffXntuali attività diverse, secon<tarie e shurnentali rispetto arle attivi@ B"t{\
\i§ !.-t(

l*i-:*:":::'::-t_-:: "th*i ai volonrari e agli associati per te srese *rr"rrì*,o,,..-§:èsostenute per le *a:i"ita,*il;;i;#;i,:{:.-r;:}f;::"ati per le spese errettivamente\

f.T#ff J|$,*tTì ai::nlr; ;* u c o.,"tt a,oirini strazione den,A s sociazi one che

lTitffH?frtstrffiii; 
tutti i membri, scelti tra gli associati, sono rieleggibili. La caricadi

si riunisce almeno 4 (dafiro)lolte I'unno e ogni qualvolta lo ritenga opportuno il presidente, Èindetto dal presidente deila pt, r".o Jon ur,riJo 6rrai.uot" d1t oy, ruàgo e ordine del giorno)portato a conoscenza dei membri, almeno 7 (sette) gì;;rt*a d"lla data fissata, consegnata a manoo a mezzo posta o 
"lTuil o messaggio ,*r/*hirr*-ff; affisso 

""ii, .".ii-aepassociazione;

H:#*ffi aT:',ffiH'B,l,H[T*il,ffiL11tr.1§§H,,,À*.,,',,.#adh*us;;;;
::i;*:Tt' 

dopo aver consultati a";;-di."r*ion l lu*r"*blea dei soci, la quota sociare annua da
Predispone regolamenti l*".ti per l'organi zzaztone e il funzionamento delre varie attività, ivicompresi quelli deile elezioni oejlio.gani statutari, dei gruppi storici, sportivi, ecc..§ 

r-- --- ìlev*r vv'u srtrzrurll oegt organi statutari, dei gruppi storici, sportivi, ecc.. 
- --!

6 --9er la validità delle deljberazioni occorre la presenza effettiva delra magg ioruraadei membri der€ consiglio ai amminist;;: il voto f;r#;J; dela maggioranza dei voti espressi; in caso diparita è determinante il votoàel pr.ria.rL- a.ì c"rrlglio di Amminiskazione., -t I consislieri che risult*r*,ì"*a giustificaztr";-;;?;;;#;iffi;4 
assenti per 3 (tre) sedute

ffi . e consecutive' possono essere ai"r,i*itiià""oir .;;aeriberazrone o"ì'corrsigrio di amministrazionet5 ' il quare, se roritiene ,r""".r-uio, prowede aila surrogazione dei medesimi.\o ) rn caso di vacanz4 n;.-orr;r'giT!;;, i""".ìii"rr **"*riiliu*o sostituiti, con i soci che,
\\-/ secondo i risultati oétte etezioni seguono immediltamente i rnembri eretti. se non vi sono più sociu! da utilizzare per la t"tog*io"*, poLa 

"*r*."-irral-ir una nuova assemblea erettiva per pintegrazioneti\' del consigliodi ammini*-o*ion., qualora to ,t.rso rr".rilerya compromessa la sua funzionalita.\ soitanto ìel caso ì;;il'; acTzaaei compor3rli ggr;onsigiio di Amministrazione ri$rardi\ contemporaneamente la meta più uno a.iil*i:l 
1',htu consiglio di amministrazione saràconsiderato decaduto eo I pÀslo.nt. oo*i -*" :o (trentaj gl"*i';d verificarsi delra vacanza,indire l',assembrea eteuiva p['tr roÀi* ii;;;;"r" consiglio di amministrazione.

ff#ffitc delle oetiuere consiliari aorÀì.r".. redatto-apprri,"ì.ruae, firmato dal presidente



ART t2- il Presidente del consiglio di amministrazione della Pro Loco Spina cli Campello (pro-
tempore):

a) Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione a tutti gli effetti di ftonte a terzi e in
giudizio.

b) viene indicato ed eletto dal consiglio di Amministrazione nella sua prima riunione con votazione
palese o, su richiesta della maggioranza dei membri, con votazione a scrutinio segreto;

dura in ca.rica per 1o stesso periodo di vigenza del consiglio di arnministrazione (quatho anni) e
può essere riconfermato. ln caso di assenza c, impedimento temporaneo sarà *oriituito dal vice
presidente vicario, anch'egli eletto dal consiglio direfiivo diefto indicazione del presidente, in
caso di impedimento definitivo sarà dichiarato decaduto dal consiglio di amministrazione che
prowederà ali'elezione di un nuovo presidente del consiglio di ammiristrazione;

Yt lu responsabilità, in unione con gli altri membri del consiglio di amministrazione,
dell'amministrazione della Pro Loco Spina di Campello, convoca e presiede in consiglio di
amministrazione e l'assemblea dei soci;

e) può, in caso di urgenza, deliberare su argomenti di competenzadel consiglio di amministrazione,
salvo ratifica nella successiva riunione.

ART 13. il Yice Presidente Vicario è indicato dal presidente e nominato dal consiglio di
amministrazione con le stesse modalità di cui all'ART li leuera b) di questo statuto. Coadiuva il
presidente nelle sue funzioni di legale rappresentante della Associaziorrà. h sostituisce in tutte le
sue funzioni, solo in caso di suo impedimento temporaneo

6
G5 ART 14 ' il §egretario, è nominato dal consiglio di amministrazione su proposta del presidente, con

S. ::-1o-,1:ltt" 
o, a scrutinio segreto se richiesìo dalla maggioranzadei membri, da scegliersi tra i

H ) ::ltiglj*,. eletti o,.se ritenuto opportuno dal presidente, ta i soci (In questo caso non ha diritto di
€ l^"j:_ill" deliberazioni del consiglio di amministrazione). Assiste il consigtio di amministrazione,

vita e le attività della Pro Loco. Assicura inoltre I'esecuzione deile deliberazioni e lrowede al
4 normale funzionamento degli uffici.

E, :l::,Y:"ft" è responsabile, insieme al presidente, dellatenuta di idonea documentazione dalla quale
' x \ nsulta Ia gestione amministrativa (ed eventualmente anche la gestione economica e finanziaria se\ { \} tati funzioni sono affidate al solo segretario) nonché della re{ohre tenuta di tutti i libri sociali (verbali, libro soci ecc.).

Può awalersi della collaborazione di un vice segretario (anch'egli norninato dal consiglio diamministrazione su proposta d^el presidente) ; di coìlabo.atori esterni aI consiglio diamministrazione.

ART 15' IL TES0RIERE , nominato come sopra per il segretario, segue i movimenti contabili edi cassa dell'associazione e, insieme al presidenà, 
"; t;rp;sabile.

E' data facoltà al eonsiglio di Ammini;trazione, previa proposta del presidente, di affidare i dueincarichi di Segretario e Tesoriere alla stessapersona,



ART 16 . ORGANO DI CONTROLLO
- Laddove-ciò sia richiesto per tegge o per libera determinazione, I'Assemblea nomina ua ùrgano

di controllo^c-ornposta da he persone, di cui almeno una scelta foa le categorie di soggetti di cui
ail'articolo 2397, comma secondo, del corJice oivile. Può essere altresì nominato un organo di
controllo monocratico, tra le categorìe di soggetti di cui all'articolo 2397, cornma secorido, del
codice civile' Ai componenti dell'organo di controllo si applica 1'articolo 239g delcod"ice civile.- L'Organo di Controllo vigila sulloosservanza della legge è-dello Statuto, sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione ed in particol*" rrrll;udeguatezza deil'asseut organizzativo, .#
amministrativo s contabile aclottato dall'Assoeiazione e sul iuo concreto funzionameito. Esercitffi
inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle flnalità solidaristiche e di utilità J.,id;':,.
dell',{ssociazione e attesta che il bilancio sociale, nel caso in cui la sua redazione sia obbligaloria: ;:i
o sia ritenuta opportuna, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all,art. f + aeùpgr., gill7l20l7. \ : ,S*- Laddove.cio sia richiesto per legge o libera determinazione, I'Assemblea nomina ur, ,urirke ,i§
legale dei conti o una società di-rèvisione legale iscriui nell'apposito registro. 

'""H
- Qualora i }emlri dell'organo di controllo iiano iscritti al registro dei-ievisori, questi possono

altresì svolgere la funzione di revisori legali dei conti, ne1 casA in cui non sia a tal fine nominato
soggetto incaricato

E composto da 3 (tre) membri effettivi e daz (due) supplenti. Inoltre:a) È eletto dall'asse'mblea con votazione a scrutinio segreto, con scheda separata da quella per le
elezioni del consiglio di amministrazione;

b) Dura in carica 4 (quattro) anni e i membri che lo compongono sono tutti rieleggibiti;c) Ha il compito dj esaminare periodicamente ed occasionalmente la contabilità sociale, riferendoneall'assemblea dei soci;
d) Può e§sere invitato alle riunioni del consiglio di amministrazione e in tal caso può esprimere lapropria oginiong sugli argomenti all'ordin! del giomo, senrur diritto di voto.saranno eletti membri dell'organo di controlto coloio che avranno ricewto ii maggior numero deivoti; i primi 3 (tre) quali membri effettivi, gli altri 2 (due) 

"o*. ,uppt.rrti.I 3 (tre) membri.effeuiv] eleggeranno fra loro il Presiderte deildrgano di controllo. in caso di- Yaeanza sarà nominato effettivo il memb.ro supplente che ha riportatoii maggior numero di voti alle6 elezioni' Nel caso in cui 
"o" 

rottt possibile prowedere alle sostituzioni si dowanno tenere nuove
# elezioni per il rinnoro a.ii;ùt.ro organo di conho,o 

susrrruzroru 
', 

oovranno tenere n

,aa

B__Sl !] -r coLLEGro DEr pRoBrvrRr (faooltativo):
G--T) e composto da 3 (tre) membri eletti, a votazàne segreta, ogni 4(quattro) anni, rlatl,assemblea dei€ soci; 

r vf*:v*v u\

.r b)
J;_

Y
:?l
i'\ )'-.-5H

c) puo segnalare conttoversie che non è in gado di giudicare al collegio dei probiviri del Comitato,. Regionale U.N.P.L.I. ,
^§i.

\ ART t7 TER IL PRESTDENTE ONORARTO (facittativo)
\ Il Presidente onorario è nominato dall'Assemblea-dei soci su proposta del consiglio direttivo, per\ eccezionari meriti r.q;ùì;;^ilffi#;i"#;."",,u r.o Loco.

Egii ha facoltà di assistere- senza diritto di voto, aile riunioni dell,assemblea dei soci. possono
essergli 

1{aaJi dal consigiio Di**tti-,oi""*r.l'i'al*ppffi## JÀ ru, evontuari conrani c.naltri Enti o Istituzioni.

ha il compito di controltry 
!r rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di eventualecontroversia tra i soci della Pro Loco; può indicar" ut .orriglio direttivo eventuali sanzioni nei

:o*fr9Ti dei soci; spetta.al consiglio direttivo la decisioneEi applicare o no la sanzione. per la

$iffi;;?.oelle 
sanzioni commiiabili si rimandu a ."goù*".rto interno a.ir, pÀ toco di spi.,a

10



TITOLO V: FINANZIAMENTI - PATRIMONIO E BILANCIO

AR.T 18, I proventi e le entrate economiche con le quali la Pro Loco prowede alla propria attivita sono:
a) Le quote sociali arulue
b) Le elargizioni e i eontributi di qualsiasi natura e a quaiunque titolo erogati da enti pubblici e

privati;
I eontributi de1la Comunità Europea e/o di aitri organismi intemazionaii;
I proventi di gestione, di attività, iniziative permanenti e occasionali, prestazione di servizi, ecc..
Eredità, donazioni, legati.

T [9. L'Associazionenonptù dìstribuire, anche in modo indiretto, utili e/o avatwidi gestione nonché
i, riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavsratori e collaboratori, amministratori ed
componenti degli organi sociali, anche nel easo di recesso o in ogni altra ipotesi di scioglimento

ndividuale del rapporto associativo.
L'Associazione ha l'obbligo di utilizzo del palrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento deli'attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalita civiche, solidaristiche e di utilita socialel3.

19.1 Esercizia soeiale e bilancio
Il Consiglio Direttivo approva labozzadi bilencio di esercizio formato dallo stato patrimoniale,
dal rendieonto gestionale e dalla relazione di missione" ovvero dal renciiconto di eassa nei casi
previsti dalla legislazione vigente, da sottoporre all'Assemblea degli Associati entro il30/04 di
ogni anno per la definitiva approvazione,
L'organo amministrativo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse
eventualmente svolte nei documenti del bilancio di esercizio.

6 Laddove ciò sia ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo o ne ricorrano i presupposti di legge, il
*5- Consiglio Direttivo, entro imeclesimi termini previsti per il bilarrcio, predispone ii tiUncio *o"iul",
" A da sottoporre all'Assemblea degli Associati entro il finqper la clefrnitiva approvazione.P6,\

? Per quanto riguarda il patrimonio, l'elenco dei beni mobili e delle attrezzature dell'associazione,
k. deve essere trascritto in appositi registri degli inventari.

Ogni anno dovrà essere inoltre presentato e approrrato dall'assemblea dei soci il bilancio preventivo
,' 1 con la relativa relazione programmatica unitamente al precedente bilancio consuntivo.

t*) 
\

t=t>)+*T 2s. Oltra aila tenuta dei tibri e delle scritture contabili prescritti dagli artt. 13 e ss. Del Codice del: 
Terzo Settore, l,associazione tiene i seguenti libri sociali:.. Libro degli associati

N Registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale
\df\

\ !iP* delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assembleadegli associati
\Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio diretlivo

Libri delle adunanze e delle d.eliberazioni degli er"ìrt ruli altri Organi associativi, tenuto a cura dello
stesso organo.
Gli Associati hanno diritto di ottenere informazioni dal Consiglio Direttìvo sulle questioni riguardanti
I'associazione.
I Libri dell'associazione sono consultabili daltr'associato che ne faccia motivata istanza da presentare
all'organo che ne cura la tenuia.

c)
d)
e)

11



ART 21. Nessun dividendo, utile, o avarwo di gestione o bilancio potrà essere mai ripartito tra i soci,
anche in forma indiretta, né riserve patrimr:niali o capitali, a meno cie la destinazione À lu diut ib*ion.
no1 lia*o imposte per legge o siaao eftèttuate a favore di altre associazioni di promozione e utilità
sociele riconosciute per legge o di altri enti del terzo settore.
E fatto divieto di distribuirc-fra gli associati, anche in modo indiretto, i proventi delle a6ivita, gti utili o
avauzi di gestione, nonché i fondi cli riserva o oapitale
Tutte le attività dehbono Bssere attuate ed invesiite per il solo raggiungimento degli scopi statutari ecl
isti[uzionali e di quelli ad essidirettamente connessi.
L'eventuale aYanz:o di gestione deve essere obbligatoriamente reinvestito a favore cli attività istituzionali
statutariamente previ ste.

TITOLO VI: SCIOGLIMENT0 . DISP0SIZIOM GENERALI

ART 22. L'assemblea che delibem lo scioglimento nomina un liquidatore. Essa delibera altresì sulla
destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa, rli tmiti di cui al comma seguente.
I1_!§o di scioglimento, cessazione o estinziorre, il patrimonio residuo, dopo Ia liquidazione, sarà
obbligatoriamente devoluto, previo parere positivo dell'Organismo comp"t*ot" ai iensi del d.Lgs
LL7l2Al7, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, a uno o piir Enti di Terzo Settoù,
prediligendo quelli operanti sul territorio in giurisdizione.

Art 23 " Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme vigenti in materia di Enti del
leyo settore {e, in particolare, la legge 6 giugno 2016,rr. ùo ed il D.Lgs. 3 iuglio zal1,n, 1 l Z e s.m.i.)
1*:gg: Regione Urnbria N. 8/20i7 e rm.i., ii Regotamento Regionàle x. àlzotg alt?ART. t4 della
LR 8/2017,e, per quanto in esse non previsto ed in quanto *o*patibiii, ls,norme del codice civiie.

Modificato in data 5 ottobre 2022

I1 Segretario
Conti Marsilia

t2
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